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Riflessioni sul paesaggio aquileiese all’arrivo dei Romani
Spunti per questo contributo sono stati suscitati dall’interesse per il paesaggio 
di Aquileia a seguito di recenti indagini non invasive1 e dal ripensare quanto è 
noto circa le vie d’acqua che creavano un circuito navigabile attorno alla città2. A 
partire dagli anni Novanta del secolo scorso un vivace interesse per la conoscen-
za del paesaggio antico aquileiese ha suscitato una serie di studi multidiscipli-
nari; l’antesignano è stato il progetto SARA (Subacquea Archeologia Romana 
Aquileia), promosso dall’allora Ministero per i Beni Culturali e coordinato 
dal locale Museo archeologico in collaborazione con le Università di Udine, 
Dipartimento di Georisorse e Territorio, e di Trieste, Dipartimento di Scienze 
Geologiche, Ambientali e Marine. Il progetto comprendeva la realizzazione di 
sondaggi geognostici o per meglio dire geoarcheologici3. I risultati erano imple-
mentati dai dati acquisiti con ricerche d’archivio nel Museo archeologico nazio-
nale di Aquileia e da ricognizioni di superficie in un territorio più vasto che, a 
partire dal perimetro delle mura urbiche, si estendeva ai limitrofi territori di 
Fiumicello e Terzo4.
Nel 2001 gli studi, in particolare la ricerca sul reticolo idrografico d’Aqui-
leia, hanno avuto nuovo impulso5 grazie alla possibilità di applicare tecnolo-
1 Groh 2011.
2 Maselli Scotti c.d.s. a.
3 Sui primi risultati nella zona settentrionale della città e sul fiume che l’attraversava cf. 
Maselli Scotti - Paronuzzi - Pugliese 1999; si veda anche Carre - Marocco - 
Maselli Scotti - Pugliese 2003; Maselli Scotti c.d.s. b.
4 Maggi - Oriolo 1999; in particolare sulla rete viaria cf. Maggi - Oriolo 2004.
5 Una nuova convenzione è stata stipulata non solo con studiosi italiani ma anche francesi, 
in particolare: il ministero per i BAAAAS del Friuli Venezia Giulia, l’Università di Trieste 
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gie geologiche anche innovative, invasive (carotaggi, scavi) e non (rilevamento 
geomorfologico, rilevamento aereofotogrammetrico con immagini multi spet-
trali, prospezioni geofisiche). Si sono ottenuti così dati geomorfici di superficie 
e litologici, paleontologici e geofisici di sottosuolo sempre più completi, ciò al 
fine di ricostruire la successione paleoambientale e climatica dell’insediamento 
antropico con una ben definita griglia cronologica, grazie anche alle datazioni al 
radiocarbonio di campioni selezionati, oltreché dei resti archeologici rinvenuti-
vi. I primi risultati che fanno il punto sulle conoscenze del reticolo idrografico 
aquileiese sia da un punto di vista archeologico che ambientale sono già stati 
parzialmente pubblicati6. A queste specifiche ricerche si aggiungono i dati di 
alcuni scavi recenti quali quelli condotti all’Essiccatoio nord dove si è raggiun-
to, a circa 3/3,50 m di profondità, l’abitato protostorico, sorto nel IX-VIII sec. 
a.C.7, e la riconsiderazione di nuovi rinvenimenti e di più antica data dove la 
presenza di zone umide ha reso necessaria, in età romana, una serie di modifiche 
del paesaggio naturale con l’attuazione di bonifiche8 e la realizzazione di canali, 
fossae9. Foto aeree e prospezioni geofisiche, magnetiche e georadar, queste ultime 
effettuate nel 201110, hanno aperto nuove prospettive sulla zona settentrionale 
e occidentale della città, anche se la mancanza di una verifica archeologica ne 
impedisce la collocazione in una precisa griglia cronologica, inficiando quindi 
la conoscenza dell’evoluzione urbanistica di età romana. 
Dai dati in nostro possesso risulta che in base all’analisi della micromorfo-
logia della piana su cui sorgerà Aquileia, eseguita sulla base dei dati altimetrici 
della Carta Tecnica Regionale (scala 1: 5.000), vi sono delle aree in rilievo a 
nordest della città, in corrispondenza dei dossi fluviali del Natiso cum Turre e 
dell’Isonzo e aree depresse a occidente nella zona di canale Anfora. A sud si 
(Dipartimento di Scienze Geologiche, Ambientali e Marine, Geolab, Istituti di Fisica, Diparti-
mento di Studi Umanistici), Centre Camille Jullian, CNRS-Université de Provence, l’Univer-
sité Paris 7 - Denis Diderot e l’École Française de Rome.
6 Maselli Scotti - Degrassi - Franchini - Montenegro - Pugliese 1996; 
Arnaud-Fassetta et alii 2003; Carre 2004.
7 Sull’abitato Maselli Scotti 2004; Maselli Scotti - Rottoli 2007; sulle indagini 
archeobotaniche ad Aquileia, quartieri settentrionali, cf. Rottoli 2001; sul paesaggio aquile-
iese, in particolare prima dell’arrivo dei Romani cf. Maselli Scotti c.d.s. b.
8 Maselli Scotti 1998; Maselli Scotti c.d.s. a.
9 Notizia sulle recenti indagini a Canale Anfora: Maselli Scotti 2005.
10 Cf. Groh 2011 dove si tiene conto anche dei dati delle foto aeree; cf. Buora - Roberto 
2010.
321
riflessioni sul paesaggio aQuileiese all’arrivo dei romani
stagliano i rilievi delle cosiddette dune di Belvedere-San Marco di genesi ancora 
molto dibattuta. Si individuano comunque una serie di dossi e depressioni di 
forma allungata nel sottosuolo che evidenziano lo sviluppo del reticolo fluviale 
recente e antico. 
Quanto al sito della città romana va ricordato che alla fine del IX-VIII secolo, 
nella zona settentrionale a nord del foro, esistevano dossi fluviali in prossimità 
di un ambiente umido in riva ad un antico fiume. Qui sorse l’abitato, rinvenuto 
ad una profondità di circa 3/3,5 m sotto l’attuale piano di campagna, costruito 
su una grande bonifica, fatta con tavole e travi fondate su pali di quercia, simil-
mente a quanto avviene nei centri coevi del vicino Veneto orientale, Concordia 
e Oderzo11; analisi al C14 calibrato pongono la bonifica fra il 916 e il 790.
Le esondazioni del vicino fiume determinarono una prima distruzione alla 
fine dell’VIII - inizi del VII secolo e, nel V- inizi IV secolo, quella definitiva; 
dopo, appena nel II secolo, il sito venne rioccupato dai Romani.
Per la conoscenza del paesaggio si possono ricordare gli elementi desunti dai 
resti carpologici, combusti e non, riferibili all’abitato e al primo insediamento 
romano in età repubblicana. La vegetazione indica come la zona fosse soggetta 
a forti variazioni del livello d’acqua tipica delle sponde dei fiumi o dei laghi. 
La documentazione rilevata è più completa per l’età romana quasi vi fosse una 
maggior influenza di acque circolanti o stagnanti in quel periodo, esito forse 
di una bonifica in zone che, dopo l’abbandono nel IV sec. a C., erano divenute 
stagnanti12. La vegetazione è quella tipica dei depositi sabbiosi e limosi fluvia-
li, tuttavia vi sono indizi della coltivazione di cereali vestiti e della presenza di 
faggi, forse indiziaria di una limitrofa copertura forestale.
Ulteriori dati per conoscere il paesaggio aquileiese si possono dedurre sia 
dalla localizzazione in età romana di alcuni complessi monumentali che dai 
lavori di bonifica del territorio; esempi del primo caso sono il foro e l’anfitea-
tro, entrambi posti in bassure. Per il foro13 gli scavi hanno permesso di appura-
re che la zona scelta era una piana oggetto di frequenti esondazioni, deducibili 
dalla sedimentazione massiva di limi argillosi e sabbie pelitiche grigie, accerta-
te, mediante un carotaggio, sino alla profondità di 11 m. A sud del complesso 
forense il decumano, voluto in età augustea dall’evergetismo di Aratria Galla, 
11 Maselli Scotti 2004.
12 In particolare si veda l’analisi di Rottoli in Maselli Scotti - Rottoli 2007, 
805-896.
13 Muzzioli 2004, in particolare 132-134.
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viene realizzato in una zona umida, confermata dal sondaggio 5, per cui è stata 
necessaria una bonifica con anfore Dressel 6A14.
Altro elemento caratterizzante il paesaggio aquileiese è dato dai corsi d’acqua, 
che, in età romana, vengono utilizzati per creare, nella zona esterna alla città, un 
articolato sistema stradale dove la viabilità terrestre è strettamente connessa a 
quella che sfruttava vie d’acqua naturali e artificiali15.
La rete idroviaria aquileiese, di conseguenza, si configura come un circuito 
chiuso attorno alla città che permette di circumnavigare anche con l’utilizzo 
di barche trainate da animali e persone lungo le vie helciariae16, similmente a 
quanto documentato in altri centri nord adriatici. Tra di essi spicca Altino17 che 
risulta circondata da un anello di corsi d’acqua, monumentalizzato nel corso 
della I metà del I sec. a.C.
In questo sistema una particolare attenzione va posta a Canale Anfora che, 
posto in prosecuzione ideale del decumano massimo aquileiese, si inserisce 
perfettamente nella pianificazione territoriale. Il canale è una creazione in gran 
parte artificiale che utilizza corsi d’acqua esistenti e già frequentati anticamente 
come attesta l’abitato dell’età del bronzo recente18; la sua realizzazione, oltre a 
motivazioni di navigazione commerciale, risponde ad esigenze di salubrità dei 
luoghi attraverso lo sgrondo delle acque del territorio, problema che verrà ripro-
posto al tempo di Maria Teresa per le bonifiche in questa zona. Solamente due 
indagini, relative sempre al tratto limitrofo alla città, hanno sinora interessato il 
canale; quelle effettuate nel 2004-05 che hanno investito la parte più prossima 
alla città, a 400 m dalle mura tardoromane19, in prosecuzione e su impulso del 
recupero effettuato, per un tratto di 300 m circa, da L. Bertacchi nel 1988 in 
occasione di lavori idraulici effettuati dal Consorzio di Bonifica, ente che ha 
finanziato le recenti indagini. Lo scavo ha interessato la metà meridionale del 
14 Sulle bonifiche con anfore ad Aquileia cf. Maselli Scotti 1998; in particolare sulla 
zona cf. Maselli Scotti 1998a, 107.
15 In particolare riassume la situazione Carre 2004 e, più recentemente, Groh 2011; da 
ultimo cf. Maselli Scotti c.d.s. b.
16 Bertacchi 2003, 12 ipotizza percorsi lungo la riva sinistra del porto, del Natisone a 
Panigai, dell’Anfora e probabilmente del fiume Terzo.
17 Si vedano i risultati del convegno tenutosi nel 2009, Altino 2011.
18 Il sito, indagato negli anni ’80 del secolo scorso (cf. Gnesotto 1981), è stato oggetto di 
indagini nel 2013 da parte dell’Università di Udine sotto la direzione di E. Borgna.
19 Per una prima notizia cf. Maselli Scotti 2005.
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canale per una lunghezza di 30 m e una larghezza di 16 m; in base agli elementi 
dedotti dallo scavo effettuato con metodo stratigrafico, risulta che, in questo 
tratto, il canale è il risultato di un unico intervento antropico, realizzato a scapito 
di suoli argillosi che apparentemente non recano traccia di precedenti frequen-
tazioni (US 34, 31, 6), ma che ad una attenta indagine dei resti carpologici, ivi 
rinvenuti, rivelano attività antropiche nelle vicinanze. Quanto ai termini crono-
logici del canale nella zona indagata, in base ai materiali recuperati in particolare 
anforacei e servizi da tavola di provenienza orientale e africana, questi sembrano 
compresi tra la metà - seconda metà del I sec. d.C. e la fine del III- inizi IV sec., 
quando il canale venne disattivato, almeno nel tratto esaminato, con lo scarico di 
macerie (US 19,18, 17, 16, 5, 2) a matrice sabbiosa provenienti da bacini caratte-
rizzati da materiali edilizi in cotto e frammenti di materiali ceramici e anforacei. 
A questa proposta cronologica non sembrano d’ostacolo i materiali recuperati 
in modo selettivo20 da L. Bertacchi nel tratto ben più vasto che precede quel-
lo indagato. Quanto ai materiali rinvenuti si deve segnalare la preponderanza 
delle anfore, che non comparivano fra i reperti raccolti precedentemente, forse 
per una scelta operata sul campo. Le anfore provengono dall’Italia, dall’Africa 
settentrionale, dal Mediterraneo orientale e dal Pontus Euxinus, area che in 
epoca romana, specialmente nella media età imperiale, doveva rivestire un ruolo 
non certo marginale nell’economia del Mediterraneo antico.
Il vasellame ceramico comprende servizi in terra sigillata italica, gallica, 
orientale e africana, vasellame potorio a pareti sottili, coppe corinzie, oltre alla 
presenza di ceramica da cucina sia orientale che africana. Le particolari condi-
zioni anaerobiche dei depositi hanno consentito anche la conservazione di 
materiali organici quali legno, osso, cuoio.
Dall’esame di questi elementi sembra potersi delineare un quadro delle 
importazioni molto vasto e articolato, indiziario di una pluralità di bacini di 
approvvigionamento, che ben si accordano all’importante ruolo emporiale 
della città di Aquileia tra la seconda metà del I sec. d.C. e la fine del III. 
Notizie sugli stanziamenti lungo il canale ci vengono fornite indirettamente 
dall’esame dei numerosi resti faunistici rinvenuti e determinati dal Laboratorio 
di Archeobiologia dei Musei Civici di Como. Il maggior numero di esemplari 
appartiene a bovini a cui seguono i suini, gli ovini, i caprovini e gli equini; tali 
20 Mancano completamente i materiali anforacei e non sono riuscita a trovare le lucerne 
‘di tradizione ellenistica’ databili alla seconda metà del I sec. a.C., menzionate da Bertacchi 
2000, 31.
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dati, confortati dalla presenza nel canale di letame bovino e semi/frutti derivanti 
da prati-pascoli, hanno consentito di ipotizzare un loro stanziamento presso il 
canale sin dalla sua costruzione (vedi supra). Queste presenze potrebbero essere 
legate allo sfruttamento carneo, in quanto i resti sono esiti di macellazione; non 
si può escludere, tuttavia, che rappresentino anche lo scarto secondario per la 
lavorazione dell’osso e del pellame.
Si deve rammentare, inoltre, che l’opera si colloca in un paesaggio antropiz-
zato, come è attestato dal grande quantitativo di reperti di cereali frantumati 
rinvenuti nello strato alla base del canale, per altro privo di manufatti; queste 
presenze possono essere dovute ad un campo nelle vicinanze, oppure essere il 
residuo di una lavorazione di cereali, oppure ancora essere lo scarico di materiali 
in rapporto a latrine, o rifiuti, o infine attestare, lungo il canale, impianti per la 
lavorazione e lo stoccaggio di cereali21. 
Tutto ciò fornisce un ulteriore apporto alla conoscenza delle attività, che 
si svolgevano lungo il canale, dove alle evidenze monumentali, già note, ora 
si possono aggiungere i dati acquisiti dalle recenti misurazioni geofisiche che 
hanno fatto prospettare un impianto portuale sul lato meridionale del canale 
Anfora22.
Si deve tuttavia osservare che lo stanziamento di questi animali potreb-
be riaprire il problema della localizzazione del forum pequarium menzionato 
in un’iscrizione di età repubblicana, rinvenuta fuori contesto23, che ricorda la 
realizzazione, su decisione del senato locale, di una bretella di collegamento fra 
il forum pequarium e la via Postumia. Il tracciato finale di questa importante 
arteria è da taluni considerato coincidente con il tracciato della strada diretta 
a nord, probabile cardine massimo della centuriazione aquileiese, da altri con 
quello della via Annia, la cui datazione è particolarmente discussa24. 
Per la localizzazione ad Aquileia dell’importante mercato si sono formula-
te due ipotesi25: l’una lo pone a sud della città, tesi rafforzata dal rinvenimen-
to fuori contesto di un’ara, di età tardo repubblicana, dedicata ad Ercole nel 
21 Tali dati sono forniti nello studio ancora inedito di M. Rottoli, Laboratorio di Archeo-
biologia dei Musei Civici di Como, sui resti carpologici.
22 Groh 2011, 161-162.
23 CIL, V 8313 = CIL, I² 2197 = ILLRP 487a = Immagines 208 = InscrAq 5.
24 Riprende le due ipotesi Tiussi 2004, 260-261.
25 Cf. Bonetto 2007 dove vengono esaminate le problematiche dell’allevamento e dello 
sbocco commerciale del bestiame ad Aquileia.
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vasto complesso venuto in luce a sud del fiume Natissa. A questa identificazione 
sembrerebbero d’ostacolo la cronologia del complesso che non sembra risalire 
all’età repubblicana e la funzione residenziale, rilevata in alcuni ambienti, anche 
mosaicati, apparsi in scavi successivi26. Un’altra possibile collocazione per il 
forum pequarium è prospettata nella zona settentrionale, dove la connessione 
con la via Postumia, identificata col cardine massimo, sarebbe stata più breve e 
avrebbe permesso un più agevole trasferimento delle greggi secondo percorsi già 
usati dall’età del ferro, se non prima in relazione anche all’approvvigionamento 
di sale, elemento indispensabile per l’allevamento. Il foro pequario aquileiese 
dunque avrebbe potuto trovarsi a nord della città, al termine di un percorso 
contraddistinto dai piccoli luoghi di culto a Ercole a Cisis, presso Strassoldo, e a 
Sevegliano; i rinvenimenti di canale Anfora potrebbero avvalorare quest’ultima 
ipotesi in quanto il sito presentava caratteristiche adeguate quali la vicinanza 
con un percorso adatto alla transumanza nonché la presenza di acqua e pascoli27.
Accogliendo questa ipotesi si rafforzerebbe la tesi che pone la realizzazione di 
canale Anfora poco dopo l’accrescimento della colonia nel 16928; i dati archeo- 
logici in nostro possesso, tuttavia, ci riportano alla metà del I sec. d.C., perio-
do che vede una particolare attenzione alle strutture pubbliche, quali il foro 
e la monumentalizzazione dell’attiguo porto canale29; la parte più vicina alla 
città del Canale Anfora potrebbe essere stata realizzata, o ristrutturata, proprio 
nell’ambito di questo progetto di rivitalizzazione di Aquileia.
26 Maselli Scotti - Tiussi 1999.
27 Da ultimo Maselli Scotti - Rubinich 2009, 107-108.
28 Strazzulla 1989; Bertacchi 1979, 274-275 prospetta l’età tardo repubblicana, 
tra Cesare e Ottaviano, per la rispondenza delle caratteristiche del canale alle prescrizioni di 
Vitruvio (I 4) circa la realizzazione di condizioni di salubrità nelle città poste in zone paludose 
nell’Italia Settentrionale.
29 Carre - Maselli Scotti 2001, 228.
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